
CANDIDATURA CONSIGLIO DIRETTIVO AIC TRIENNIO 2014-2016  
 
 
Con la presente il sottoscritto Luca Bianchi, dichiara di voler presentare la sua candidatura al  

Consiglio Direttivo di AIC, per il prossimo triennio.  

 

 

Nato a Tradate (VA) il 2-10-1967 

Torrentista dal 1990, socio AIC dal 2001. Faccio parte del gruppo AQUA Canyoning Varese. 

Consigliere uscente nell’ultimo CD con il ruolo di Tesoriere. 

Da quest’anno Istruttore SNC. 

 

Le motivazioni che mi hanno portato a ricandidarmi si basano ancora sull’idea che mi ha spinto tre anni fa a 

cominciare qesta avventura, che non è cambiata e che riporto invariata dalla mia precedente candidatura: 

“amando questa attività sportiva in tutte le sue forme e in tutti i suoi aspetti, credo fortemente nel valore di 

un’associazione nazionale, formata da torrentisti, per il torrentismo. La sua sola esistenza dà già qualcosa in 

più, a tutti i praticanti, soci e non. E, dalla sua nascita, AIC ha sempre dato molto al nostro 

ambiente. Molti servizi pratici ma soprattutto la possibilità di conoscersi e farsi conoscere, divulgare e 

confrontarsi.” 

Tre anni fa la spinta finale è arrivata dal momento difficile che l’associazione stava attraversando, che mi ha 

fatto capire l’importanza di mantenere quello che l’associazione rappresenta, mettendosi in gioco in prima 

persona, uscendo dal ruolo, comodo ma improduttivo, di socio-spettatore. 

 

L’esperienza è stata decisamente positiva, nonostante il grosso impegno che ha richiesto, nonostante i 

numerosi errori che l’inesperienza ha inevitabilmente causato. Siamo riusciti a portare avanti quello che 

l’associazione ha costruito finora, lavorando sempre per l’AIC e per i soci. Non voglio elencare ciò che 

abbiamo fatto, basta guardare il sito per capire che AIC è viva e attiva. 

Mi ricandido non solo perché vorrei continuare quello che abbiamo iniziato, ma anche perché siamo riusciti a 

lavorare insieme nonostante all’inizio quasi non ci conoscessimo. Partendo dall’idea condivisa di lavorare 

per l’associazione, discutendo e superando le inevitabili divergenze, abbiamo cercato di mantenere 

un’identità come CD e non come singoli consiglieri indipendenti.  

 

Spero che qualche socio, leggendo le candidature, possa decidere di mettersi in gioco, come noi abbiamo 

fatto tre anni fa. Se, come credo, tutti i consiglieri uscenti si ricandideranno, significa che non è poi così 

difficile e logorante dare una mano all’AIC!  

 

Ciao  a tutti! 

 
 
 
 

In fede 
 

Bianchi Luca 


